
M U N I C I P I O

Lugano, 2 aprile 2021 trs
centro inf.: 1000.0 
ris. mun.: 01/04/2021

Onorevoli Signori
. Raoul Ghisletta
. Edoardo Cappelletti
. Nicola Schoenenberger
Consiglieri Comunali 
Rispettivi indirizzi

Oggetto: interrogazione no. 1176 - "Il Municipio intende migliorare il proprio 
Regolamento sulla raccolta rifiuti ispirandosi ai Comuni più virtuosi?"

Onorevoli Signori,

in riferimento alla Vostra interrogazione in oggetto, del 3 febbraio 2021, forniamo le
seguenti osservazioni sia per quanto concerne i tre criteri di valutazione (A, B, C), sia in
merito alla domanda finale da posta.

A. Tassa base: divieto di discriminazione - obbligo di differenziazione

Ci è difficile concordare sulle valutazioni assegnate alla Città nell'ambito della "Tassa
base: divieto di discriminazione - obbligo di differenziazione".

Il  raffronto con il  Comune di Losone evidenzia che quest'ultimo differenzia  la tassa
base con il concetto di abitante o abitante equivalente, per ognuno dei quali è prelevata
una tassa annua di fr. 27.- + IVA, ritenuto però un minimo della tassa di fr. 82.- + IVA.

Il concetto è:
unità abitative e abitanti equivalenti  per i primi  la tassa equivale a Fr 82.00  per i 
secondi a Fr 27.00   Quindi il minimo corrisponde a Fr 109.00 + IVA

Di fatto,  la  scelta  applicata  da  Lugano  di  differenziare  le  economie  domestiche  tra
persona  singola  e  nucleo  famigliare  (due  o  più  persone),  tiene  conto  di  una
differenziazione iniziale che non viene ulteriormente spinta per i nuclei famigliari (ad
esempio con figli); 

Il servizio ricorso del CdS. ha già stabilito che le tasse base devono essere 
maggiormente differenziate (vedi ricorso contro la prima proposta di regolamento di 
Lugano)

ritenuto comunque che il  volume di  rifiuti  prodotti  da un nucleo famigliare  non sia
proporzionalmente legato al numero dei componenti del nucleo stesso. 



I rifiuti vengono prodotti dalle persone, quindi, per quel che concerne i costi da coprire
mediante tassa base, quelli fissi è più equo addebitarli alle unità abitative perché non è la
dimensione a determinarli ma la loro esistenza stessa, mentre i costi variabili è piu equo
addebitarli alle persone perché sono loro a produrli. Stante la legge anche questi costi
variabili andrebbero addebitati in base al peso o al volume ma data la difficoltà pratica
di applicare il concetto, la legge permette semplificazioni. Il criterio adottato a Losone si
base su queste riflessioni.

Lo stesso dicasi per le residenze secondarie, per le quali sono però determinanti i posti
letto.
Vale quanto sopra

Anche la nota attribuita a Lugano per le tariffe applicabili alle attività commerciali (0 =
mancata differenziazione) non trova alcun riscontro con il Regolamento in vigore, nel
quale la differenziazione è senz'altro presente: si tiene conto della tipologia delle attività
(ben 7 categorie in totale), del numero di collaboratori (suddividendo in tre tariffe) e -
laddove centrale per l'attività svolta - i posti letto o a sedere (esercizi pubblici, alberghi,
istituti e ospedali). Non si capisce quindi il valore di 0.

Vale  quanto  sopra  anche  per  attività  commerciali  ritenuto  che  nel  regolamento  di
Lugano l’articolo 4 dice:

Art. 4
Rifiuti urbani
Sono rifiuti urbani quelli che provengono dalle economie domestiche, nonché i rifiuti 
di aziende industriali e artigianali che presentano una composizione di sostanze 
paragonabile ai rifiuti domestici.

Il  passaggio  evidenziato  in  giallo  indica  chiaramente  che il  servizio  è  calibrato  alle
economie domestiche, quindi l’influsso delle categorie non centra. 

Si ricorda comunque che (nonostante sia pacifico che una parte dei costi fissi sopportati 
dal Comune dipenderà - ovviamente - anche dalla quantità di rifiuti da smaltire) la 
giurisprudenza ha più volte precisato che non vi è la necessità di ripartire i costi 
esclusivamente in proporzione alla quantità: l'importante è che la tassa sia in rapporto 
con il valore oggettivo della prestazione o del vantaggio per il contribuente. Per il resto, 
un certo schematismo è sempre stato considerato ammissibile (STF 129 1 449; STF 129 
1 290; STF 126 1 180; STF 122 1 279; DTF 2C_740/2009 del 4 luglio 2011).

Giusto, ma non sono ammesse discriminazioni tra utenti!
Il criterio per stabilire la tassa base deve essere uguale per tutti, e non deve dipendere 
dal loro genere. Cosa che il regolamento di Lugano invece fa.

Si tiene anche a ricordare che la tassa base (contrariamente alla tassa sul sacco) deve
rappresentare  la  contropartita  della  messa  a  disposizione  dell'infrastruttura  per  lo
smaltimento  dei  rifiuti,  infrastruttura  che  la  collettività  deve  mantenere
indipendentemente dalla sua effettiva utilizzazione (RDAF 2009 I p. 334, di Raphael
Mahaim; art. 18a cpv. 2 LALPAmb).

Esatto, e anche il modello OKKIO parte da questa riflessione

La giurisprudenza ha infatti più volte confermato che la tassa base può essere imposta 
anche a chi non utilizza il servizio (essendo sufficiente l'esercizio di un'attività 
suscettibile di produrre rifiuti); in questo caso, la causa dell'imposizione è costituita non 
tanto dalla prestazione speciale effettivamente ricevuta, bensì dalla possibilità di 
usufruire in qualsiasi momento del servizio pubblico (RDAT I-1997 n. 47 e riferimenti; 
TRAM 52.2017.327 del 12.06.2019).



Esatto

B. Tassa base, chiarezza e correttezza nella copertura dei costi
Anche per questo punto, non è chiaro quali sarebbero le mancanze del Regolamento. Si
rimanda segnatamente agli art. 19 e 20 dove vengono espressamente indicati i principi
alla  base  delle  tasse,  nonché  la  natura  delle  singole  tasse.  In  particolare,  al  cpv.  2
dell'art. 20 sono elencati tutti i costi coperti con la tassa base. 

La valutazione di OKKIO è stata fatta sul regolamento comunale di Lugano ricevuto dai Servizi
Tecnici - Dicastero Sicurezza e Spazi Urbani  in data 6/12/2019.
In quella versione gli articoli 19 e 20 erano i seguenti:

Lugano OKKIO  Losone

Art. 19
Principi
Per il finanziamento della gestione dei 
rifiuti il Comune preleva delle tasse, le 
quali devono rispettare i seguenti principi:
a) principio di causalità: ogni persona 
fisica o giuridica è tenuta a pagare per i 
rifiuti che produce;
b) principio dell’equivalenza: l’ammontare
della tassa è proporzionale al valore della 
prestazione fornita dal Comune;
c) principio della copertura dei costi: le 
tasse sono calcolate in modo da coprire i 
costi complessivi dello smaltimento dei 
rifiuti urbani nonché altri oneri della 
gestione comunale dei rifiuti e da
consentire una rimunerazione e un 
ammortamento adeguati del capitale 
investito. Nel medio termine viene 
perseguito l’obiettivo di una copertura dei 
costi del 100%;
d) principio della trasparenza: i cittadini
devono poter verificare la composizione
delle tasse.

Art. 13 Tasse 
1 Per la copertura delle spese relative al 
servizio di raccolta, di separazione e di 
smaltimento dei rifiuti su tutto il territorio 
comunale, il Comune preleva una tassa annua 
composta da una tassa base e da una tassa 
proporzionale alla quantità di rifiuti prodotta. 
2 La tassa proporzionale alla quantità di rifiuti 
è calcolata mediante il sistema a volume. 
3  Per  i  scarti  vegetali  è  prelevata  una tassa
annua  per  tipo  di  contenitore.  È  inoltre
possibile acquistare dei contrassegni monouso
che devono essere posti sulle fascine. Per gli
scarti vegetali consegnati direttamente presso
l’apposito  centro  è  prelevata  una  tassa  per
metro cubo o frazione di materiale depositato.

Art. 20
Natura delle tasse
1 Una tassa proporzionata al volume viene
riscossa mediante la tassa sul sacco, la 
quale è volta a coprire i costi variabili per 
lo smaltimento dei RSU (art. 24).
2 A copertura dei costi fissi e dei costi di 
raccolta, è prelevata una tassa base annua 
comunale. 
Il calcolo della tassa base avviene per 
economie domestiche e per attività 
economiche (art. 21-23).
3 I costi per la raccolta e lo smaltimento 
dei residui di scopatura e di pulizia di 
strade, aree pubbliche o private soggette 
ad uso pubblico e di rive dei corsi d’acqua,
dei rifiuti dei cestini, delle scuole e degli 
uffici pubblici, sono coperti mediante le 
imposte e devono essere dedotti
(tramite accredito interno) 
dall'ammontare delle tasse di cui ai cpv. 
1 e 2.

Art. 14 Ammontare della tasse base  
1 La tassa base annua serve per coprire i costi 
fissi di gestione e segnatamente: 
a) quelli amministrativi e del personale, 
b) di informazione e sensibilizzazione, 
c) di raccolta dei rifiuti solidi urbani e delle 
raccolte separate, 
d) di investimento e ammortamento, 
e) gli altri costi per i quali non è determinabile 
un nesso causale con i quantitativi di rifiuti 
prodotti. 
La tassa base è composta da una tassa minima
uguale per ogni categoria di utente e da una
tassa  individuale  determinata  secondo  il
criterio di abitante o abitante equivalente.
…….



Il regolamento pubblicato sul sito della Città oggi (15/4/2021 modificato quando ???)
all’articolo 20 è diverso, effettivamente lì nel cpv 2 vige chiarezza:
1. È riscossa una tassa sul quantitativo; essa è determinata in funzione del volume dei 
rifiuti prodotti ed è destinata a finanziare i costi di smaltimento (esclusa la raccolta) dei
rifiuti solidi urbani (RSU) combustibili non riciclabili contenuti nei sacchi ufficiali della
spazzatura, compresi i costi di produzione edi distribuzione di questi ultimi (IVA 
inclusa). Essa è prelevata con la vendita dei sacchi. Le modalità di vendita sono 
stabilite dal Municipio mediante ordinanza
2. È riscossa una tassa base, destinata al finanziamento dei costi fissi di gestione e 
segnatamente: 
a. quelli amministrativi e del personale; 
b. di informazione e sensibilizzazione;
c. di raccolta dei rifiuti solidi urbani e delle raccolte separate;
d. di investimento; e. gli altri costi per i quali non è determinabile un nesso causale con 
i quantitativi di rifiuti prodotti.
Il calcolo della tassa base avviene per economie domestiche e per attività economiche.

C'è poi un intero capitolo (art. 26, 27 e 28) relativo agli scarti vegetali.

Lugano Okkio Losone
Art. 26
Oggetto
Sono considerati scarti vegetali i rifiuti da giardinaggio atti al 
compostaggio, quali erba, fogliame,
paglia, legname naturale da taglio piante, provenienti da 
giardini privati e da altre aree verdi del
territorio giurisdizionale del Comune.

Art. 27
Modalità di consegna
1 I cittadini del Comune possono consegnare 
gratuitamente i propri scarti vegetali agli Ecocentri 
dietro presentazione della tessera Ecocard. Per 
grandi quantitativi possono essere indirizzati 
direttamente presso uno smaltitore autorizzato.
2 Le ditte di giardinaggio, forestali e quelle che in genere 
svolgono attività di giardinaggio a titolo
professionale, non possono consegnare al Comune i propri 
scarti vegetali.

Art. 28
Divieti
1 Non sono accettati presso gli Ecocentri:
a. gli scarti organici di cucina;
b. gli scarti vegetali contenenti organismi alloctoni invasivi 
(neofite invasive) elencate
nell'allegato 2 dell'Ordinanza sull'utilizzazione di organismi 
nell'ambiente del 10 settembre
2008 (OEDA), e in particolare: Ambrosia artemisiifolia, 
Hercleum mantegazzianum,
Reynoutria japonica., Ailanthus altissima e Pueraria lobata.
2 Il materiale inquinato da organismi alloctoni invasivi può 
essere smaltito unicamente nel luogo
in cui viene prelevato e solo dopo specifica richiesta all'Ufficio 
cantonale della gestione dei
rifiuti.

Art. 14 Ammontare della tasse base  

4 Scarti vegetali (IVA inclusa): 
- tassa annuale per contenitore da 120 litri da Fr.
50.— a Fr. 150.— 
- tassa annuale per contenitore da 240 litri da Fr.
100.— a Fr. 280.— 
- tassa annuale per contenitore da 660/770 litri 
da Fr. 300.— a Fr. 750.—

A Lugano, ai cittadini è data la possibilità di consegnare gratuitamente negli eco-centri 
comunali gli scarti vegetali dei propri giardini.  Questo vuol dire che i relativi costi di 
smaltimento vengono coperti con la tassa base.  Ma perché lo smaltimento del verde di chi 
ha il giardino deve essere pagato anche da chi il giardino non ce l’ha?  



Soprattutto a Lugano con importanti aree residenziale intensive (case di appartamenti) e 
altrettante aree residenziali monofamiliari, la discriminazione è palese.

In generale, le tariffe applicate per l'incasso della tassa base sono state determinate sulla
base del preventivo dei costi per l'anno 2020 e in base a un modello di attribuzione di
costi analitico.

L'obiettivo finale è, come previsto dalla legge, la copertura al 100% dei costi prodotti.
Più  precisamente,  il  principio  della  copertura  dei  costi  vuole  che  le  tasse  vadano
calcolate in modo da coprire i costi della raccolta e dello smaltimento dei rifiuti urbani,
nonché altri  oneri  della gestione dei rifiuti,  e da consentire  una remunerazione e un
ammortamento adeguati del capitale investito.

Deve  essere  perseguito  l’obiettivo  di  una  copertura  dei  costi  del  100%  poiché  la
contabilità interna permette di calcolare in modo analitico i costi; un grado di copertura
inferiore non sarebbe quindi più tollerato. Di conseguenza, di principio la somma delle
tasse prelevate non può essere né inferiore né superiore ai costi complessivi.
Anche in questo caso, non ci è chiaro come Okkio abbia valutato le modalità di calcolo
da noi applicate e il criterio di valutazione adottato.

Le modalità di calcolo sono conseguenti ai criteri stabiliti.
I criteri di Lugano sono discriminanti; vedi simulazione allegata dove sono evidenti le 
discriminazioni tra componenti di economie domestiche e tra tipologie e 
dimensioni di attività economiche.

Considerato:
- che il servizio raccolta e smaltimento è riservato gli abitanti o abitanti equivalenti che ne 
possono beneficiare,
- che i rifiuti raccolti e smaltiti dal servizio sono quelli prodotti dagli abitanti o abitanti 
equivalenti, e non quelli conseguenti le attività economiche
- che la giurisprudenza ha più volte confermato che la tassa base può essere imposta anche 
a chi non utilizza il servizio (essendo sufficiente l'esercizio di un'attività suscettibile di 
produrre rifiuti); e che la causa dell'imposizione è costituita non tanto dalla prestazione 
speciale effettivamente ricevuta, bensì dalla possibilità di usufruire in qualsiasi momento 
del servizio pubblico (RDAT I-1997 n. 47 e riferimenti; TRAM 52.2017.327 del 12.06.2019).

allora è chiaro incontestabile che una tassa base calcolata con criteri di calcolo diversi tra 
categorie di utenti non rispetta i principi stabiliti di causalità e equivalenza dalla legge.

C.  Sensibilità ecologica

Pto         1. Regole per uso stoviglie lavabili o biodegradabili manifestazioni su suolo 
pubblico

Il  punteggio  attribuito,  pari  al  4  (nota  massima),  premia  la  nostra  buona volontà  di
ridurre il consumo di materiale plastico monouso.

Pto 2. Raccolta dell'organico da cucina
Vero è che l'art 28, cpv. 1, lettera a del Regolamento sulla gestione dei rifiuti cita che
"Non sono accettati presso gli ecocentri gli scarti organici di cucina". Ciononostante, in
ossequio agli art. 2 e 30 del Regolamento, che permettono al Municipio di emanare le
necessarie disposizioni esecutive per contenere la produzione dei rifiuti e per migliorare
e ottimizzare  lo  smaltimento,  nel  corso dell'anno 2020 è  stato condotto  un progetto
pilota relativo alla raccolta degli scarti umidi da cucina nei diversi ecocentri. Il progetto
pilota ha dato un esito positivo e può essere considerato ormai come definitivamente
acquisito.



I  Servizi  tecnici  della  Divisione Spazi  Urbani  stanno ora  vagliando le  possibilità  di
un'estensione  più  capillare  della  raccolta  degli  scarti  umidi  di  cucina  prodotti  nelle
economie domestiche. 

È un tema difficile e delicato, in quanto vi sono importanti restrizioni e disposizioni di
legge da rispettare, tali da rendere difficile tale raccolta. Tuttavia è un tema in fase di
approfondita  analisi,  in  collaborazione  con aziende  che  operano nel  settore  e  con il
Cantone  stesso,  con l'obiettivo  di  proporre un progetto  pilota,  qualora  si  riuscisse a
soddisfare i requisiti richiesti.

Pertanto il punteggio attribuito, pari allo 0 (nota minima) è assolutamente ingiustificato
in  quanto  non  tiene  conto  delle  200  tonnellate  di  scarti  umidi  di  cucina  raccolti  e
valorizzati nel corso del 2020 e chiaramente neppure dei progetti in corso.
La valutazione di OKKIO come già scritto a stata fatta sul regolamento ricevuto dai 
Servizi Tecnici - Dicastero Sicurezza e Spazi Urbani in data 6/12/2019.e come 
correttamente riconosciuto gli scarti da cucina non venivano accettati.
In alcuni altri Comuni nello stesso periodo ciò avveniva già da cui la valutazione 
negativa.
Chiaramente OKKIO approva e si congratula con il Municipio se finalmente presta 
attenzione anche a questo aspetto.
Anche perché i rifiuti da cucina sono in massima parte composti da acqua, e trasportare 
l’acqua per essere bruciata nell’inceneritore di Giubiasco non ci sembra una soluzione 
intelligente.

Pto 3. Raccolta della plastica separata
Anche per questa tipologia di rifiuto il punteggio attribuito, pari allo 0, è assolutamente
ingiustificato in quanto non tiene conto del fatto che presso gli ecocentri è da sempre
possibile consegnare le bottiglie per bevande in PET.

Inoltre, analogamente alla raccolta degli scarti umidi di cucina, nel corso del 2020 è
stato condotto un progetto pilota relativo alla consegna presso gli ecocentri dei flaconi
in PE. Anche questo progetto ha dato esito  positivo,  permettendoci  di  estendere nel
2021 la raccolta anche ai contenitori in PP.

Ad oggi gli utenti degli ecocentri  della Città di Lugano e dei Comuni convenzionati
hanno  la  possibilità  di  consegnare  presso  gli  ecocentri  le  tre  tipologie  di  plastica
riciclabile maggiormente in uso.

Vale quanto scritto per gli scarti vegetali OKKIO ha valutato il regolamento ricevuto nel
dicembre 2019.
Ovviamente approviamo l’introduzione delle raccolta delle plastiche PP e PE, anche se 
è avvenuta dopo la nostra valutazione.

Considerazioni finali

Come visto, i criteri di valutazione utilizzati da Okkio, oltre a non essere chiaramente
definiti (ed essere - quindi - di difficile interpretazione) 
Sono  di  difficile  interpretazione  per  chi  non  li  vuole  capire!  OKKIO  è  comunque
disponibile a dare spiegazioni, se chieste.

non possono essere ritenuti come gli unici ed ufficiali criteri per la valutazione di una 
regolamentazione sui rifiuti a livello comunale.
Vero, non sono gli unici ed ufficiali. Se ci sono alternative migliori, ben vengano. 
Ma quelli adottati dalla Città di Lugano non lo sono. Anzi sono chiaramente 
discriminanti.



Si tiene a evidenziare che Okkio è un'associazione costituita da privati cittadini che in
diverse  occasioni  si  è  trovata  in  disaccordo  con  le  disposizioni  dell'UFAM  e  del
Cantone. 

Ricordiamo che le critiche di OKKIO hanno finora sempre ottenuto tutela giuridica, le posizioni 
della Città di Lugano non sempre. 
Un minimo di autocritica non farebbe male! 

La classifica stilata da Okkio non va quindi presa come unico metro di giudizio nella
fattispecie.

Per quanto riguarda il nostro Comune, il nuovo Regolamento sulla gestione dei rifiuti è 
stato approvato dal Consiglio Comunale con risoluzione del 13 maggio 2019, nonché 
ratificato dalla Sezione degli Enti Locali (SEL). Anche la Sorveglianza dei Prezzi (SPR 
DEFR) ha dato il suo preavviso positivo. Tale Regolamento è stato quindi avvallato da 
tutte le autorità competenti in materia. Inoltre, non essendo stato contestato, è 
validamente cresciuto in giudicato.

Vero, ma è proprio per le ratifiche date dalla SEL che nel 2020 gli abbiamo assegnato 
l’OKKIO nero!

Va fatto notare che i tre Comuni che hanno ottenuto una valutazione positiva per Okkio,
sono dei Comuni di dimensioni decisamente inferiori a Lugano (Losone: 6'701 abitanti;
Monteggio: 896 abitanti; Brusino Arsizio: 465 abitanti), che non possono in nessun caso
essere presi  in  considerazione  per  effettuare  un paragone diretto  con il  Comune più
popoloso del Cantone (67'082 abitanti).
Sbagliato!  
OKKIO ha valutato i criteri per definire le tasse e i tipi di servizi offerti.
Per questa valutazione la dimensione dei Comuni non centra proprio nulla.

È evidente che in Comuni relativamente piccoli,  è molto più agevole differenziare la
tassa base in modo particolarmente dettagliato: 
I  costi  vengono  raccolti  ed  inseriti  nei  conti  consuntivi  allo  stesso  modo  in  tutti  i
Comuni. 

il controllo delle varie categorie di persone (fisiche e giuridiche) è infatti chiaramente
facilitato. 
La banca dati delle unità abitative e degli abitanti equivalenti, non serve solo all’UTC
per  definire  le  tasse  rifiuti.  Serve  anche  ad  altri  servizi  comunali,  quali  polizia  –
pompieri e autolettiga.

Anche la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti è più facile, siccome la quantità degli stessi
è  molto  ridotta  (rispetto  alla  mole  di  rifiuti  con  la  quale  è  confrontata  Lugano).

Questa differenza incide sulle ore, e sulle persone necessarie per svolgere il lavoro, il
loro costo viene contabilizzato nei conti  consuntivi indipendentemente dai criteri  per
stabilire l’importo della tassa.

Si rinvia per il resto a quanto detto sopra, ricordando che secondo la giurisprudenza, un
certo schematismo è sempre stato considerato ammissibile.

Del resto, nella classifica fornita da Okkio, Lugano si trova circa a metà, ma quasi tutti i
Comuni del Cantone (fatta eccezione per i tre sopracitati) hanno ottenuto risultati non
soddisfacenti secondo le valutazioni di Okkio. 



Come si suol dire: mal comune mezzo gaudio!

Ciò  nonostante,  si  conferma  che,  grazie  ai  vari  progetti  pilota  svolti  nel  2020,
all'acquisizione  di  ulteriori  informazioni  sulla  situazione  attuale  della  Città  e  grazie
all'esperienza avuta nel corso dei primi anni di applicazione del Regolamento, saranno
verosimilmente apportate delle modifiche per migliorare il citato Regolamento, sia dal
punto di vista delle tasse, sia per altri aspetti.

E meno male, vuol dire che siamo sulla buona strada.
OKKIO ricorda di essere sempre e incondizionatamente a disposizione per consigli e
aiuti ai Comuni che desiderano migliorare i loro regolamenti sui rifiuti:

Ci è gradita l'occasione per porgerVi, Onorevoli Signori, l'espressione dei nostri migliori
saluti.

C.p.c.:
. Consiglio Comunale
. Municipio
. Divisione Spazi Urbani
. Divisione Affari Giuridici
. Divisione Finanze

Allegato di OKKIO:  Lugano Tassa sacco Simulazione confronto con modello Losone



Lugano Tassa Sacco 

Simulazione tasse
Tra sistema attuale Lugano e sistema con tassa sacco e tassa base (modello OKKIO - Losone): 

eseguita con i dati ricevuti dal Municipio di Lugano nel 2017 e tenendo conto della riduzione dei quantitativi 
conseguente all’introduzione della tassa sul sacco

L’evoluzione dei costi e delle unità abitative e abitanti equivalenti non dovrebbe incidere in modo significativo sui 
risultati

Costo totale raccolta e smaltimento rifiuti Fr. 6'779’347.- 
Costo RSU da bruciare a Fr 180.- a Ton Fr. 2'778’420.-

Peso RSU da bruciare      Ton 15'436
Peso Pro capite      Kg         224

Importo da coprire con tassa sacco: Fr. 2'778’420.
Importo da coprire con tassa base:   Fr. 4'000'927.-    /    di cui 50% a carico Unità Abitative UA   
                                                                                                               50% a carico Abitanti Equivalenti   AE

Previsione costo UA = Fr. 33.52 (50% di Fr. 4'000'927.-    diviso 59'665 UA)

Previsione costo AE =    Fr  13.42             (50% di Fr. 4'000'927.-    diviso 149'060 AE)

Confronto con ordinanza attuale:

Art. 19 Tassa base per economie domestiche e residenze secondarie

1 La tassa base annua (IVA inclusa) ammonta a:

Genere di economia domestica Tassa
Residenze primarie, per persona sola

1 persona= 50   Sist OKKIO  1persona = 46.94

CHF 50.-- 

Residenze primarie, per due o più persone

1 persona= 50.-  2= 100  3= 150     Sist OKKIO  1persona = 46.94   2=60.36    3=73.78

CHF 100.--

Art. 20 Tassa base per attività economiche

1 La tassa base annua (IVA inclusa) ammonta a:

Genere di attività Tassa
Persone fisiche o giuridiche che hanno attività economiche accessorie presso economie 
domestiche, per persona fisica o giuridica

1 persona= 50.-  2= 100.-  3= 150.-    Sist OKKIO  1persona = 46.94   2=60.36  3=73.78

CHF 50.--   

Uffici  commerciali  e  professionali,  banche,  negozi,  artigiani,  garage,
carrozzerie,  distributori  di  benzina,  farmacie,  magazzini,  depositi,  industrie,
fabbriche, grandi magazzini, centri commerciali, ed altre attività economiche,
fino a 10 unità lavorative

1 dip= 200.-   2=200.- 10=200.-    Sist OKKIO  1dip = 46.94   2=60.36. 10=167.72

CHF 200.--



Uffici  commerciali  e  professionali,  banche,  negozi,  artigiani,  garage,
carrozzerie,  distributori  di  benzina,  farmacie,  magazzini,  depositi,  industrie,
fabbriche, grandi magazzini, centri commerciali, ed altre attività economiche

  da 11 a 99 unità lavorative

 11dip= 400.-   12=400.-  99=400.-    Sist OKKIO  11dip 181.24  12= 194.66   99=1362.1

CHF 400.--

Uffici  commerciali  e  professionali,  banche,  negozi,  artigiani,  garage,
carrozzerie, distributori  di  benzina,  farmacie,  magazzini,  depositi,  industrie,
fabbriche, grandi magazzini, centri commerciali, ed altre attività economiche,
da 100 unità lavorative in poi

100dip = 800.-    200= 800.-             Sist OKKIO     100dip = 1375.52   200= 2717.52

CHF 800.--

Sono evidenti le discriminazioni tra componenti di economie domestiche e tra tipologie e dimensioni di attività 
economiche.

Considerato:
che il servizio raccolta e smaltimento è riservato gli abitanti o abitanti equivalenti che ne possono beneficiare, 
che i rifiuti raccolti e smaltiti dal servizio sono quelli prodotti dagli abitanti o abitanti equivalenti, e non quelli 
conseguenti le attività economiche che la giurisprudenza ha più volte confermato che la tassa base può essere 
imposta anche a chi non utilizza il servizio (essendo sufficiente l'esercizio di un'attività suscettibile di produrre 
rifiuti); e che la causa dell'imposizione è costituita non tanto dalla prestazione speciale effettivamente ricevuta, 
bensì dalla possibilità di usufruire in qualsiasi momento del servizio pubblico (RDAT I-1997 n. 47 e riferimenti; 
TRAM 52.2017.327 del 12.06.2019).

allora è chiaro che una tassa base calcolata con criteri di calcolo diversi tra categorie di utenti non rispetta i 
principi stabiliti di causalità e equivalenza dalla legge

Dati statistici per definizione tassa base:

Unità abitative primarie 39’908
Unità abitative secondarie   2’704
Attività economiche 17’053
                                                      ---------------
UA Totale 59’665

Abitanti 68’677
Posti lavoro 45’088
Ristoranti,  posti a sedere interni 27’269
Hotel, numero letti   3’405
Res secondarie nr.letti   4’621

                                                                     --------------
AE totale             149’060


